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Conto con-onte con la Posta. 

p^'gaiio^,(ìe)llCP4'^,<^i?tazia,Ptii;|laii$^, 

itìÉo'ijMfew; 

..rSiipubWicsi il sabato sera ,..,,,> 

' ' '\":.R''\''" ' AsEttótftisr'' '""•"•" ^ 
'óA'a-i'viBÌ in teraii'b parta'^iièÌBa'-'^"P**i«s«'' 
.dittato oonvenionsiai' -4! , 1 •.,,-. .|iji.,!;i 

/1) I insnosowtti non si restituìsaono. 
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Pei' \ik'iiniltì .'•. : 
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,tì"n"Mifférp, s 
Ifovasi in rendita presso l,'6mpono ftiornalistioo-liDratin tniizsa V. B.,,alVoaicola| 
'•' •'•"'l'glla sUWòtfo fótevitòià'ife Bal-'iitìtfóitiaU'labAceUi dellaelWJ «li'.'(m<f, 

luiiii ti mjiiii à\ 11Ì1I1111H1 fili 

! ni' 
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L'attuale'i ministro della j)ubblica 
is^tHi'zi'dné; ptotìiìu'éia Giatìlufóc,' 'iì-, 
sp'j3i|deii36; !ill$''^^olleoita.zip.ni' cli/mplti,'.' 
studenti italiani óo,cci;^Ìi'npgJ.i.i,uit^nì 
68amir-<ii<'6S8a -ai -provveditori- ed -ai-
presidi'S^plastici la seguente oirqolare.;. 

giovani studautl mi lianno soritto 
0 telegrafato e molti mi,scrivono 0 ini inan-
dsiri&'tèWBrtlmmi ogni g|cirho'' per "òhieder-
m'i! nella' lièta óègasioiié' Selle noKzll' dal 
PHu3i|ie'ai"1<rapoli, (jiiall'^a Oono '̂ssfòub ,dì',' 
lìèè^lfe' "ó'*di"'piitehti|' quali l'arttmissloiié alle ' 
classi 'dtó'nou"'fni'oìio ' ptónlò'ssi,"quali uba' 
sessione straordinària di esajni di riparia-'' 
ziòiidij 4tfal| I'iy6ÌliiiotìB''ai ,cor^i J universi tari 
sbtÀil ViShhWào di'Wes'énttóè'Il dilalpiialdi 
ììoékm •• '^' f " • " • • , " ' • ' ' ' 

Nbii'tìsi ijOToio a-notare ohe'I soorretitó', 
ed'ìllèfeató j'dirigbW ^al, mirìstro 'lèttel'è' è' te- ' 
tótó'àffiìhl'inVeoe'di ^SresenÉaiie-'is^tanae re-' 
g6fàVi'''ai''capi "degli' i'tì|tltilti'e ai'ptóv.Vedi-
tòri'dé'èli'àtddi. .Mk àon tacerò oKe è"à'ssai' 
dólb'ròab'sp«3ttàoolo'4nelld"di ^ioVàni i cjùali' 
non' fifu^goàtì'dall'ij^tlà^liarsi ai tèi''di dei 
littìi'otìJHiilil' nel Hainandàre piò ohe 'd'ovreb-
bei-o conseguire''unioiini^rite per'mèrito di' 
stadi ;• di'giovani-i quali'tì'eU'esuWanzà della 
nà^ioaa |ier'il'fatìàto"aVVeiliiiiélitO ion''i 'e-' 
dódb'èé'ìitìii ti'n ptat'èsto "e ' un''rae'iio di 
sti'àp'paty'aì!'mitìiàtro'l'feppi-ovazione di' cui" 
gli intó^'anti;"3oro' giudiòi tì'atiirali''6'di-• 
retti, 'li'hli'niitì'stiniati'j'òiiiietìtevoli. '•" " 

É la p'riiiiii'f olta fbrse òlle i^uesto' adoafta 
in'ltàlitfj'ed'è àoottfortailte indizio 'di abba's-
sainsiiÉó'iiaoralè^ ',' ' • • i'- 1 . -i 1 

Cbti'laì riijfo'o'laré-del 6 e col deo'reto'del-' 
l ' i l agbàbo •p'robtìtai'ai gio**ani'. delle age^'' 
volaaiionì • che-'Itti parevano eque, mà'.non' 
hò'''pify^oéto né proporrò élèuri Jro'vvècli- ' 
mSnlb "che'indebolisca é' so'a'mi' la, serietà' 
degli,'ètridi.- i r sapere 'noii s'impone per 
indulti ' *'6à'li, non si aoq[Uistia "la ' coltura" 
péi'^'d^òreti" di ttlinibri ! " •• • '" ' ' • " • " ' ' : • 

pessino, i g oyani di attendere e spérafe ' 
indiilgenze ohb' offènderebbertì'l'a stèssè dl-
gdltìi, loro 6 chiedano al "proprio ' la voi?e di-' 
ligèiittì ed assiduo, 'quei Conforti; 'quelle"! 
soddibfàziibui' che, soltì la. oosoienza' del 'do-̂  
vere- pi6iiaiiieii!t& e fortemente òompiutb'può 
dare. 

Il Miniatro 
Emanuele Oiantwco 

Quésta circolare Venne •giv^stamente 
Iq'àatft cla.,n^olti,,gioì;f?Ià,li'.-'»a può, da^r, 
luogo a varie considerazioni. 

'È veramente deplorevole lo "spet-
tacdlb di 'giovani ofie'ài faniiO'a"inén-
di'òa r̂e, ' ' iielU'o'còasio'ne ̂ ' di npzz'è' ' 'prin-_ 
oipp?bÌi%' l,*1nclulgénza,di",iina sessione ' 
straordinaria, di esami per riparare, 
ai danni non già provenienti da una 
disgrazia (cosa ohe parimenti non 
diiìiòst;rer,6bl3,^,',,l^, fierezza 'dei ftìturi 
sost6gni""della 'patria), 'ma pei- ripa­
rare a, negligenze colpevoli, È deplo­
revole sopratutto perchè dà prova di 
un' ributtante servilismo e di una 
tendenz'Ì',seft}pre oresoenta a proou-
ra^'si pqsjzioni. s'oói'aliinon mefita|te, 
ma protetto da un diploroa qualsiasi, 
una tendenza a parere più che ad 
ess'erè.' 

Beii'" giungo quindi la tiratina di 
orecchi del' ministro a quei i^isgra-
ziati ohe credevano quasi di mostrare 
patriottismo chiedendo un'altra prova 
di esami in occasione delle feste nu­
ziali di un principe.' 

l'ero non vi, è oolpai specialmente 
nei giovani, che non abbia la sua 
scusa. Non vogliamo dire con questo 
che 'la colpa non debba essere pu­
nita, ma che si tenga conto della 
scusa perchè, possibilmente un' altra 
volta, non, ci sia né colpa, né scusa, 

Tuona il ministro Grianturco : " Il 
mperè non si impone per induUi reali, 

noh'.'si 'aóquisèa la <coltura per' decreti 
dr-miiiistri^f'-j,! ' -, •'•• n ".• ' •' ' '•'• 

Molto, bène.' 1 <• "••• ,"> 
' Ma;'peniamo tin' po' a'i-cosa sl-'è-
|fatto di recente in Italia per decreti 
ìrealii e- |)er ideereti di miniatri !• • 
j • Pens'amo a' cosa si può fare an* 
,cora. > . ' 

Ora sé i giovani,- dellei università 
je dei'licei! stanno,-come è ' presumi--
jbile, ogni poco al corrente della po­
litica ideila pàtria, loro, speoialmente; 
se sono informati della.politica iattas 
dali.cessato.«gabinetto, devono ritrarre-
jesempi tali da ànooraggiara. qualsiasi-
catitiva azione, qualsiasiidejJravazione 
ed abbassamento • del sfeuéo-ijiorale tì. 
jfar; perdere ogni residuo rdi • idealità 
é di .cariitfji .di .pa,tria. ,;• I,,"HMH', ..IO-
j .(B qiuellat era «politica di. decretii.i 
'reali strappati dal peggior farabutto/', 
che la jtorra.," o'fr.e, fiorisce l'arancio»,, 
ed i l ' brigantaggio •possa'dare. • . e-

I Come no ? ila coltura ,non siiaoqai-i' 
sta per decreti, di ministri 0 reali ? 
' .-L'assurdo, non ;sembra'i poi intanto 
.assurdo,lin JtaMia,, .dove per-simili) dsiii 
joreti si.acquistarono tante.altrp itìelle,-
008,0, dove, la giustizia si presta.-ai 
ffeitiiiianibienti,!'dove, il patriottismo 
serve Li di-copertela aliai tìpeei^lazione,, 
II a, I rivendicazione .dell'onoy nazio»q,le 
ipercopso |in- Africa ed altrove, serve: 
benissimo, agli .appaltaitorv ed ai.toan-
phleri, .;,,., • I.', •• u • I 
[ , Andiamo,;,-via; 4ài tirftt;ina,>d'Qrec-
ohirai ragazzi c^he-ivoglioiio gli esami, 
|per.,festeggiare il,;principe, .sta^toane,. 
^ta.ibenissimo,;...ma, sapebbe. assai ntór 
'glio,.,plìe .esempi,.tanto disastrosi ,per 
•la; .moralità, ' pef," J'indipendenza ,'del 
cajiattei;e,,.per la .giustizia, non, venis-, 
sero dallj'altOfi ;, . • i • 

, "I j ' ,^, , ' 1 " ^ — ; ••"-'•' ' — ~ - . — ~ — 
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, Tutta la stampa constata il ftasao solenne 
'fatto dall^, mi^sionp vatÌo,anfi. capitanata ,da 
mona. Macario, che aveva incarico dal pon-
tefl'oo di 'ottenere da Meneiik la liberazione, 
'dei'pri'gidbióri' tì 'ohe' iii*s>yó'9"Wèscé',a'plitìna 
appena a portarne'in 'Italia" uji'"paio; Si-
dice ohe per questo completo iuauooeasoi' 
pa,,|pey| cadere ii;!, disg);a?ia il, o(»r,4wale 
jEampolla. , ' 
I '!B dire ohe hon è ancora spenta 1' eòo 
'degli osatina ohe'pochi'mesi'addietro' tutti' 
i giornali olerioMi cantavano,' come • se ̂  il 
papa gii tenesse in sua.mano la 1 sorte de­
gli sventurati fratelli nostri. 

;ER;ROpy)IJ0)Z!Api 
,Oltre, al,fatto di .3?aJerm0|.Ali,.q»ei. GliorT, 

gio Oapzoneri, che, innocente, scontò quat­
tordici- anni di 'reclusióne, i * giornali''ci 
portano notizia di" altri due errori giudi­
ziari:,di un tal,.Giacomo Soluto daMazzar,a 
che da'ben 32 anni ai trova innocente, in 
galera e di certo Lorenzo Bultacavoli di 
Belmonte condannato l'anno scorso dalla 
Corte d'Assise di Palermo a 30 anni d' 
reclusione ed ora riconosciuto innocente. 

Son fatti dolorosi che suscitar non pos­
sono ohe pietà, e commiserazione. Non al­
tro. Poiché se l'errare è proprio dell' uomo 
9erto nessun carico, benché lieve, si potrà 
mai muovere contro i giudici popolari di 
Palermo, ohe, indotti da false testimonianze, 
quegli infelioi a pene lunghe ed infamanti 
condannarono. 

Uè maggio' peso certo avrebbero le re-
oriminazipni oontro i sistemi, gli ordina­
menti giudiziari, Ohe valgono le , leggi ia 
un popolo non ad essa eduiiato, ohe oo,tt-

ì fonde l'Itti'atiiadai 'del irettoi ei;dellfini<!|,nOiiohB» 
per scopi bassi e vili non ai fa Borapolo-I 

jttlounoidiiBominetterey non-ohe le'leggi di-
ivili,, ma' le stessei leggi natetiU?. . ,ii ,11 
( '-Altro oonsideraziom a ' noi ' suggerjsoono-i 
lnueeti fatfcii.Jjftitìoeietìbi'per mezzo^idei gin-i 
dici di PàlermOji per riatabiUr? l'ordine giù-., 
•ridico turbato dai delitti di quei tre .pre-,, 
Isuhti oolpoyoU). or6dBttei''gittsta oosa 'ooti-
,danhttHi,,-mai ora <cWJo stesso brdino, gin-; 
h'idiob morale'.della, soóieth ò profondameutei 
^scosso, turbBJio,l.più,.oho,'m)l ifdsae da un 
•delitto, dal fatto 'òhe inveoe di. esser «stata 
resa, gius'bima, rdi'.oSBor stata applicata, J a 
legge} fu lootnmeasa una .delle piiV stridentii 
ingìustizÌ6,|'della ipiùidandose Violazioni di. 
legge, lai sooiatà' etessa .non.farà.ìnnlla..?,do-
vrà. limitarsi «i dire a.iiueBti'Sventuraii,'*", 
prèndo loro lo,porte, del oaroerB : andate),-
'Siete 'liberi'?.-!—JMO,lioiò .i.aaròbbe i una su-i 
tprema ingiuatiziaj.ianzvipeggio,; 'un delitto 
ILa.-BOoietà ha'Contratto 'un' debito oonqus-
sbi'"iiif8lia!,,la.'sooÌ6tà'deve pagarlb.. • ' . ; ' 
1 -L'altro giorno in, un'iatarvistai-il 0-in-

jzoueri e8olamaytt.;.« ora.sa^'ò libero, -* 
ima libero-,di ohe? ;non!'ho più.né padre nè.i 
;madr6 e .lai miseria mi aspetta fuori di 
iqUeste porte! AUial,,,mi'faranno unUi col­
letta, me ne era 'scordato ; ma dal reato ,ohi. 
'potrei oauoellare dalla .mia vita 11 anni,di 
pene 0 di sventure ?, Ma/ la società mi ri-, 
compenserà» con ,'relem08ina( e tutto, andr^ 
ibeUe !» •, i , ' ' ' ) 

No, no, non una temporanea, avviliento 
elemosina, -mai unjargo assegno .vitalizio .a 
, spese della società ' tutta. Ma come, qjies,ta 
nostra aoqifti, ..ohe costringe, ohe- obbliga 
'ohiunqu.e per colpa dal quale è avvenuto 
un 'fattO' che arreca danno ad altri, a,risar-i 
'ciré questo,danno;,es$a stesaa poi non sarà 
tenuta allorquando un ..grave," immenso 
danno piomba.Bu an.individ.ttp, ohe ae-ido-
ve va andare iimnune ? . ' . . i.',' 

Dicono che l'onor. Oottafavi abbia pre-̂  
sentalo un'.interaogazione al guardasigilli 
per sapere se egli non creda opportuno pre-; 
'sentare una proposta di legge ohe provveda­
ne! ca.si, di ppsaibili errori giudizip,ri a.d>una 
più sollecita liberazione é'riaSbili'tazio'ne''dei 
condannati innocenti, colmando cosi una la-
'mentata'.'laoUna. della 1 nostra legislazione. 

Oiò.va bene, ma noni,,ljiasta.-- • 1 ' 
' IJS .riabilitazione ivarjjà aojAe;. ripai'azioae' 
morale, -ma i più sollecita a. pronta oqoorise 
'una riparazione materiale-: urge insomnia.' 
risaroire'paoaa'iariamenfcalil.'dauno, ohe tanti 
anni di galbra,'apportarono nelle oondizioni, 
fisiche di quegli infelici. Solo allora si potrà 
(lire di aver quasi riparata ad una enorme • 
ingiustizia, aolo.alloraj le rampogne, le ma­
ledizioni anohe.di qpei.condannati innocenti, 
oontrojila,società umana sialfievoliranno in 
un sospiro, di .rassegnazione,', di pa'ce. 

A QUANDO LE"-CATAGOMBE ? 

' Il fatto dei deputati ohe non possono 
parlare ai loro elettori, è oramai .una cosa 
tanto normale in Italia ohe nessuno so ne 
jnei'aViglia. E del resto perché meravi­
gliarsi ? Se più assurde mostruosità come 
iippunto questa sono diventate pane di 
lutti i giorni. 

Ma 11 modo ancora è ributtante. 
11 deputato ITerri doveva recarsi a par­

lare ai suoi'eettori di Dosolo. Uuusti gli 
avevaho preparato un po' di banda. 

Venni) prpibita. 
Voleva fare un discorso pubblico. , 
Proibito. 

. Voleva fare un discorso privato in una 
'corte chiusa. 

Proibito anche questo perché la corte 
era troppo grande. 

Finalmente ai ridupse a parlare iu due 
'stanzetta, .in oasa, d' un ,amloo, o'he non pò-, 
Itevano Qontenara quaraata persona.,, 

à ~ ' una do-, un',amara jroui», rn» è apohe 
loroB8j,̂ yi}nlja, In .mfi.teria di tea.qe, di imp5-., 

;stpj,; |̂,,cUv|ÌÌ ,nott si appliimno )m\ i,orìtefi',_ 
i'd^iigi^istiziaj di. eq;iit4, di'onesta ;,in^Italiaj,^ 
' oggi 1 p ^ o}i,f? ,m î̂ , prevale ^ dc^.ina fJpT]?'-?. • 
strio, l'ingiustizia, la disonestà, , , . 
' j,Sij,{WÌ,|>iù^^ ol:^e|SÌ, piiù,,̂ eoo(j la, 'horfn'a 
'cli,e,,yÌ6i^^ dalljalto^, qgni|tio, pa^li,ì_plù,phe,| 
•è|P,o^sil|iÌ6,"epjOo"là regolaj di gpyernp; ^ 

, giiJi, agfn^u, *.!BP'''p,ói. ppi''\9 '̂?,̂ '̂ '!^ *̂  w ' ? ; T , 
Sgeldn^ cl?i, ,yiai)giftp,a)10, a f^rsi onoro, ad 
' aooelorai''e''la' carriera^ oolls imposizioni ipiù 
laas^urde^ed i'J.iq,U6j tant^^più iilique ed, ^as-
snf;d^ guanto" 3Me|np'|lf' ^vlttima| h'â î̂  ^P,??^, 
per farsi,sentire, , . • , , , 
^ I* ")i-.Jf . . ' U M ' s i l i < , , !- i ,., , | " ' i t . , i 

Ed a queat' opera di risauameUto della 
. " ' , • ' ' liH'V 1 " . i " ' . , " . V ' ' * I " ,", 1 ' ' • ' " • ' • 

piaghe del nostro .bilauoio, fittendono eoa 
valida oollaborazipne le, co,ii}mis3,ion^ tassa-; 

'trioi, cinaaioTiÀ anche i l iorò , compito ' iiase 
• Oiuello di pelare i contnbuenti a tutti 1 co-
,ati,,e Jjon^giji di curare 1'.applicazione^^]^e-, 
!gal'e,'o'li?al.a.d6l}^'je^^e._ J,^_ ,,L!'',V' ì. 
I Qostórp esagoranpjj.sapipve, |iaroi ^ui|ire_^ 
j borbottare' qualche uomo d'ordine', non tòo-', 
'cato ,por^,,anppra ^noUa ^borsa, ,0 qual'pne 
rlandatorp per prpgettq.jlel Aoìófstalu-q^fO, 
costoro .noi^ ,f^a,np' ol̂ e 'bi^sijnMe j t'uttp^.e 

[tutti, ma mai affermano'oasi singoli,'mai 
apècriro'àno''*Iafti,''aÌMnpr5'~"8r teììgono TiiUi 
generali. • ' -. ' - -> -• 

' Ebbene sentite questa, nuova dì zecca. 
Lo' scorso anno la. OominisslonO'-.proviu-

ioiile por la' 'taasà' ,di 'rièohtizzà mdbfte'in'' 
'Uclirie rivolgeva, alla Associazione,,agraria ,' 
'friulana, alla'locale Camera di opmfRf^oio., 
jed all'Ispettorf|,to forestale, .nonché a'.oom-
'pétentl privati,I-una! vsBtina" di idoniaiido ' 
'in inerito alla rfeuaibilità''eoo,'dalt6' inalghe'! 
(pascoli montani). , , . 
1 ..Implicitamente, la prefata cojnmissipue 
'ammetteva, con'.queU'n.tto, ohe si' dovovai-
ifinalmont'e porger l'orecchio ai laftieuti d'̂ i 
.malghesi sulle ingiustizie fatte loro SU- ' 
biro sino allora'e mài sinp allora aaopjlj^ii.,. 

La Commissione provinoia,l6 si .rivolgeva , 
jad istituti ..ed aaaQ.oiazioni .competenti in. 
'materia, sottoponeva loro le questioni ine-
jranti, p. ffln|'fcotiz||udp ! ohiodeYa ì 'ln<mac^idi I 
\qiiale può calcolarsi il reddito nello del 
\m(f.lghese per ogni vacca lanifera ì 
' !È so né cloinàndava il parére','èra chlarpj ^ 
ìalirienò per lioi,' elle à quello avrebbe sn-

, . . , ' ^ i i l ' I ' . , ;•, . ' • * , . 1 , ' H . , . I , > I ' ! - . I , - , 1 

bordmato 1 suoi'criteri di tassazione, |p lo ' 
'avrebbe tenuto in debita considerazione. "' 
' Se cosi non l'orse stato, perph'i avrebbe 
•recato allora quella '̂ecoa t̂ura à'tante brave 
,per80fi^'? ' " 
' Ettìonè stato' a sentire,, • • • i 

L'Aaso'ciàzione agraria incarica due" suoi' ' 
Imembn, ' oompefc'entissimi In materia, è là 
loro rolàzloiie pieu'amehto accettata 'ed ap­
provata dal Consigliò sociale conclude : "ir 
reddito di una malga può valutarsi 'da 
lìi-e S a 3 per vacca làlli/'era. 

La'Cambra di commercio a sua volta de­
legava p'or'rìfei-iro in argomento uno dei 
suoi consiglieri, 0 questi iu un suo elabo-
ratisaimo stùdio, ricco di cifre, di fatti, di 
osservazioni, concludeva: il reddito netto 
di una maUja pub acoertarsi in un quinto 
del canone di /ilio. 

Avvertiamo, tra parentesi, ohe in media 
il quinto del canone di fitto diviso pel uu-' 
mero dello vaooho, "dà appunto lire 3, Di­
mostrava anzi il relatore ohe in un pascolo 
ubertoso ed in ottima annata questo red­
dito ascese a lire 4.03 per vacca, 

L'Ispettorato'forestale infine come rispo­
sta al quesito proposto, riferiva : che il 
•màtgtleée rilraom un reddito di lire 8,6Q 
per o^ni vaoc'Ji lultifara-
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Si potóts dare nna maggiote oonoorp 
danza? • '• ' 

II reddito di ai}^ vacca lattifera in mon-
tifloazione variava da lire 2 a 4, si doveva 
dunque oonolndere, sul parere autorevole 
ed lunanìnié'di enti e di'"persotié teoniohe^ 
ooàpefcentìsBÌme, ^ ohe : ti _ reddito inedia di 
una meaa lattifera in malgaé diUrfi}re.^_ 

Ma la , saggia Oommisslone provinoìale 
— qaiii^o&'è"bene il dirìoi'.'di; quattro, 
impiegati^ tre ..avvocati e due., oòmmer-, 
oianti ^ visto il parere oonoorde degli 
enti''jnteEpellati| yiataijlo spljp|did9'.andia-
menlk) bell'annata ta'stS deòorsa, considerata 
la yita sibaritioa.dei malghesì, decise al­
trimenti' a'sérilenziò ùhij' ncfa 8 lire ma 
lÉQ — diciamo lire sette'è'ciriqUanta — 
è' il reddito tassabile di una vaoda lattifera 
ed in'.baée a questo oneétó, fegalb, giusto' 
critèrio decide dei ricorsi adesto' inoltrati' 
dalle agenzie. , ' ' . . 

OòsiaW >1 povero malgbese' oKe 'hd ^ento 
lire 'di" reddito neito redlé avrà' W'sbddi-, 
stazione d'i' vedersene treotìnló di reddito 
netto iscritto ; .e s i liX) lire olie' gli entl-aiio 
in ta'Soa non lire ^18.20 egli ^agherà,"ma 
a'e dovrii pagtóe invece 88'. , ' ' 

Dopo questi fatti,'Vòrreifttnò 'oonosèere 
di persona olii ' p ì t ò 3ttriài'tot'to, óoiné vor­
remmo conoscere, ohi, all'udire questa ih-
gittstizie ;—'é/noil' ai&ò'i 'pur tt'oppo, te sole 
— non' Bla' tratto ad esolamarè con noi'i'è 
Mft' infàmia, é tèmpo di finirla.' ' 

i ta siamo disposti a scommettere, ohe ii 
saranno, anqoir molti ohe óontintterìinno'ad 
antosù'ggegtóoàarsl odi'hene deg^i 'ùmili, 
colla eqimnimitA SM 'pàtrie leggi, oollà 
giustizia'per tuili e'oo'n tà^te altre'belle 
còse. ' '' •' ' ' "", ' 

Soìagi^rà 'k^ ÌMO '̂er'òiiB colla loro inóo-
soiehza, pfepàraw'altri giorni dolorósi' alla 
patri»,'iu un''hok"lontano avvenire! ' 

]E3 soxTLiis:"© e s o s i i 

I giornali, ufficiosi,, da più di qualche 
mesca questa parte ,hanno sempre , accen­
nato al possibile rimpatrio dei nostri pri­
gionieri d'Afriòi, per l'occasione" delle nozze, 
dei prìnòipi. ' " „ ' ' ' ' " 

Si diceva .persino, ohe ' questa era la 
corbeille di nozze che lo czar- riservava ai 
principi ; erft 'una specie di risposta di que­
sto sovrano alla scelta'sigaifloante del prin­
cipe di Napoli. 

Invece le nozze sono avvenute, lo czar 
non si è &tto vedere ed i poveri nostri fra-
teUi ooutinuono a gemere sulle sabbie afri­
cane. . , , 

•E perciò a nozze fatte ed a feste iìnite 
etóameré'm'o'pur noi : passatala festa, gab-' 
bàto lo santo! 

i •; •< ' • - i - r f ' ' ' : ^ ' 
considerare e valutare certi avvenimenti 
"non' «Sdendo parte in causa. ii 

Oosl ad esempio noi possiamo proolamaie, 
ohe è spettacolo veramente miaevabile, quello 
dato ora dal partito-olerioale, ohe bandiloe 
ooiitro_la' maasoneriiì' un'ft,''h'uóvà'''brociata 
colle arti p^ù subdole e sleali. J 

Non ohe noi contestiamo ai oattoHoi f, il 
diritto.ài ooinbattere quelli, ohe essi sti-
'ttiaa'sj'Joro'somnìi ",'iiéinioi."^Li combatt^o 

fpure ma. non ricorrano .,sp^rà5.a, ..quei,jiezzì 
indegni ed indecenti, ohe essi usano piA 
ancora oha di consueto in 'qtieaià.'lotta ooiltro 
*la 'massoneria. . i. i' - , ' . • • . 

' TSToii. gettino ' in pasto alla ignorahza ed 
alla superstiaitaie ' stupidità 6 menzogne 
come quelle ohe essi mettono in bocca a 
persona di oui.' neppur potrobberoi provar 
la>esisteilza,'quale adi esempio h W Tauj ' 
' g h a n . . I j '• '-!':' I ' , • 

iSTon vadano turiupinatido quegli semi di 
spirito, ohe loro potrebbero credere, col far 
dire alla- stessa ipotetica Vaughan ohe Lu­
cifero "è-un bel i giovanotto, ili quale anche 
si compiace di'conversare'!! •' l'i 
1 'Non' scrivano su pei loro'giornali'« che i 
maestri' della, massoneria paraci'ben •distinti 
inei loro^simboli ed' in' rinniodi separate ida-• 
gli apprendisti e dai loowpagni, oui i loro 
'simboli nou' aouo'i'Spiegati,' possono ipi'ati-
'care,'sa.vogliono l'arte erraefioa, cneraj la 
'magìa,'sotto 'il'nome di.i'nlassoneria sacer­
dotale, essendo essi) par' questo stesso chs' 
sono-maestri, sacerdoti" di Satana, rappre'»-
sentato nelle .loro logge simbolichei dalla 
^Stella'fiammeggiante SII poiché tutte- queste 
(Stupidità se potranno fare impressione sugli 
limbaoili,'stomacheranno perà chiunque àb-̂ ' 
'Bia solo un grano di senso comune. 
1 Non gridino ohe un uonio 'solo • perché i 
jasoritto alla missoneria, debba essere- al-
'meno ladro ed assassino, poiché si potrebbe 
irispondere ohe se Crispi • ed altri massoni' 
rubarono, il padre Oeresa fu.prete. 

Combattano pure i clericali, ma leal­
mente. ' . , i.| IT ,' . 
, '.Oiò ohe del resto, per dir la ' verità, noi 
'non isperiamo possa accadere. ' > 
1 Noi 'conosciamo troppo bene'quali siano 
le arti dei gesuiti; se' una setta'segreta é 
pure il ge-suitismo,-e setta' segreta'ohe 
nessun mezzo sdega' pur di conseguire il 
suo fine ed a calunnie, ad insinuazioni, 
a menzogne più o .meno larvate e più io 
meno stupide ricorre sèmpre per combattere 
ìgli• avversàri suoi, ' '-"'' ' • ' 

' E noi, ohe nou siamo massoni,' Io sap*' 
piamo per prova. ' , 

La Signora Giustizia, 

'rs 

CATTOLICI E MASSONI 
A noi importa ben poc9 tanto dei cai-' 

telici quanto del massoni ; ne abbiamo 
preferenza alcuna né per gli uni né per 
gli altri. 

Li conabattiamo tutti quando i cattolici 
siano plerio'ali e sotto la ditta del. catto)i-
oismo nascondano le più basse cupidigie e 
quando i ma-soni costituiscono, quello,ohe 
il Bo^nfadini diceva or non molto ; « una 
società di, spambievple aiuto », futt i rispet­
tiamo quando il nome corrisponda vera­
mente e sinceramente ai pensieri ed alle 
credenze. 

Noi liberali fino all' esagerazione non 
sappiamo concepire altra lotta ohe quella 
delle idee aperte, franche. Metodi di lotta 
ohe non s'inizino alla luce del sole, ohe 
del mistero facciano' un culto, a noi ripu­
gnano-

Il simbolismo, ben adatto a un popolo 
bambino, a noi più non confà. Troppo lot­
tammo per la libertà di" qualunque sorte, 
per poter tollerare, ohe per qualsiasi fine, 
fatti, e cose si ricoprano d' un velo si da 
presentare alterato il loro naturale, vero 
aspetto. 

E in nome di questi principii ohe noi ci 
disinteressiamo affatto della questione reli­
giosa ~ in quanto la religione è fede — 
considerandola né più né meno ohe una 
« ooaa privata ». 

Per (],aeato noi pili Uberameata possiamo 

«Del resto io non'mi lagno dèlia Signora 
•Giustizia » con queste parole il povero 
lOanzoneri condannato' innocente''all'erga­
stolo per omicidio concludeva il "racconto 
dell'errore giudiziario di "cui fu vittima ; né 
jnai frase più nobile e bella pronunciò sa­
piente, condotto a glorioso ' supplizio. 
, Non si lagna egli della giustizia, l ' in­
felice dannato giovane .eforte' alla segre­
gazione cellularei ed ai la'Vori forzati, noni 
.impreca egli a ohi'-lo strappò al suo campo, 
al suo sole, al suo tetto, per farlo marcire 
in galera,* e dopo averlo sdentato, invec­
chiato, distrutto, annichilito, riconosciuto 
l'errore, lo rimanda libero. 

Né alcuno penserà ora a costai. Non la 
carità né la privata compassione, perchè 
oo>a volubile ed effimera. Non l'assistenza 
pubblica, perchè, -è, norma di diritto ohe 
lo iStato non incorre in .alunna responsabi­
lità per l'opera dei suoi giudici, per quanto 
ai opponga che è lui ohe li sceglie li no­
mina e li paga. Idi ohe dovrebbe mante-, 
nere il condannato nell'ergaatolo. 

Eppure il Oapzoneri non si lagna, ed alla 
Signora Giustizia egli dà una personifica­
zione cosi elevata che più non potrebbe 
essere. 

Quella frase, ohe a taluno può sembrare 
ridicola, non è soltanto una bella figura 
rettorioa, ma contiene una gran verità; il 
profondo rispetto ohe il popolo ha ancora 
per la lègge, rispetto conseguente forse dal-
l'abilìttdiue a&Uoa dei servaggio, forse diiUa 

• ' , » » : , ' - -. • iiÌ\ » 
coscienza ohe la legge sia norma di-neces­
sità sociale, ma ohe vale certo a moderare 
e contenere, le masse più delle manette e 
del^W«mette . hT"" * % ^ ^ " % , 

classico ^ m ^ B ^ i ^ ^ avella g S I z i a 
delta m a ^ ^ a t e K n e l ifteskJJi < ^ ^ n 
nIstrS' 'fKrdasigiIìr 'ébbe a mfe^ohe: 
•giustizia' in Italia d.MWjffl'Mniio interxpm^ 
li00, ed un'altro a tmmi^mmwm-

^?iratfim •ìt»Um^<,M:pM,M»4e,.,mB«{mf 
stizia. 

•iB-.,ddpo .tnttof da\noi,lla giustiziale squéUo 
Johe è, cioè quello ohe per necessità's di soose'i 
deve essere, non certo quello ,ohtì gli Sonasti 
e gli ingegni: vogliono' o.>credono• avfeése 
ad essere. • ,, u; ' ,; , i • . '< ili . i e 

Quali' io ragioni di qtiestO'idecadimento? 
Due sono le ' principali ) la corruzione' e 
l'ignoranza. ;,'!i' 

'Intendiamo pariate, "ad. onbr debveroièd 
'a minor disdoro dei magistrati ideila loóriln-
zione ptóitioajiO'diqueMa 'itti .senso''so^Jii 
gettivo,'i'nbnii'obbiettivo. ' E d iiiVero'"gliii 
uomini politici, divfe'ugono-tra noi i ounipos-" 
senti,' di'loro iha-bisogno il'magidtrato'iper. 
non péggiprare o per.miglioraire la oarr^ra, 
e 'seirnon ,allf-'minacce' o^rtoroonviea.eeda ' 
alle lusinghe'di-'ohi né ha!in>/mano'tói±rf-
itela. ì • Ohde i ibasta i ; ohe . un uomo, I politico. 
Wtri comunque in unitprpoessoi. porahèiitaf, 
.bilancia • faitiosa 'peùoqli /un pO*''iitti Sho 
favore/i • ' i - i ' ' ' ' '"; :i ' ' ••'-ii*;''-'- 'i''>' 
. -L'ignoranza dei giudizi • è ' la " tfeCotidA ra.̂ -' 
gione, ma noù l'ignoraB'za'ddl'testo,'benri" 
'quella - ideilo 11 spirito' l'del • diritto • i'n ' ootifal--
mità'allo spirito dell item'pi.' ' ' i ' • ", •'" 

Si'.videro" infatti'.magistrati one'ati'j-'-somìa-
jnist'i è' ijanoilisti illustri,. filmare 'in' tóuoha ' 
sfedò' ihiquÈÌ fsentenzes • nelle qi^ali un' asso-
oiazionè dii resistenza era:- parifioata -alle 
associazioni di, malfattori, o doî eî si appli­
cavano" i prinoipii' del ! diritto romàno" ai'! 
'rapportiJ'tra operai'é società anonime.''Più 
dell' ignoranzai 'dei vecchi preoccupa quisllà' 
'del'iglò vani..'A:' miglibliai-sortono ogni anUo' 
i laureati in giurisprudenza dagli atenei 
;ital'iàni;'e diiqu'esti i 'più forti- tetitainb- la 
;profe3Siou'e, libera, 'ohe' 'può 'dare 'g'rtì,ndì 
'soddisfazioni ed aprire l4'via'alla eariiérà 
politica',- i 'mediocri' 'si' gettatìO' tìngli im-i 
pieghi perèhè.'fruttaho un'pane più-'sicuro 
ê m'eno combattuto ; ti-a qu'ésti- i 'pbggi'orij 

|meno - lodevali i ècòózioni, ' devoBo,- per ' 'nfer-
ioessità, darsi alla carriera giudiziària; 'Come 
eserciti 1' arte sua chi si da per mestiere 
ad una ohe • dovrebbe essere missione. Io 
dicano tutti. 
' Oonoludendo? ' ' 

Una. serie ben più numeros'a'disfatti e 
di oò'effioienti , si ' dov'r'ebbe sottoporre al-
r6SE!.i;iie, per giungere ad ' una conclusione 
almeno non a&ettjata,, se pur non esau-
'riente. •"' • 'iHi' - . - ' 
' "V'olendo anteoiparla diciamo : che non. 
può sussistere a lungo unji società •'òhe' 
non sappia o.pqn p.ossa custodire,ed appli­
care quelle leggi ohe. a suo vantaggio ed 
a sua tutela credette' o dovette sanoire y.)'.-

,i 
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Toglii 
...,,_,_„. ,,., '• V 

i 'dalf^«'ah'eo dell%Jtro ierH' 

nzaSSB ordino ohM|tre v e S i 

Rosciiis, 

(1) JPoi'SD quaiohe giudizio contenuto in questo 
'articolo parrà in contrasto con ' giudizi ^coi^^nuti 
in altro arbioojo del giornale, ma oiò' è ns^turale 
ove BÌ pensi ciie nol'laaciamb ainoatri collaboratori 
piena libertà d'apprezzamento. (^. d. li.) 

8m DACI' .MÉr\DlCAIsTl 

'Preghiamo i lettori a voler leggere le 
banalità dette a Corte dai sindaci e le equi­
valenti risposte ottenute. 

C'è di ohe edificarsi. 
Se da tanto devesi giudicare la solidità 

della vita politica ed amministrativa ita­
liana, stiamo freschi. ' 

La maggioranza poi dei sindaci si è pro­
fusa in inviti ai reali, ai principi e , 
&rs' anche, agli uscieri. 

« Si desidera una vostra visita nella mia 
città..., » era la frase. 

Oiò, parlando schiettamente, significa, 
ohe quei cittadini avrebbero bisogno di 
quelle auguste presenze per ave -̂e un gior­
no o due di movimento, di commercio e di 
elargizioni ai poveri, e ohe quei sindaci 
hanno bisogno di pavonbggiarai ed Pipa-
rire per riflesso, dei grandi uomini, "EQO-
strandosi per un momento ai cittadiai al 
lato, del padrone, 

Povera digui'tà, povero amor proprio I 

i"omanaatit»3JMi divie!onejj|;iBgiunge %i 
.danti di o ^ o di vÌ6tal|!Sai soldÉiti 
uentare | » t o r i o di d & p i r a g M ' 

vano SI ..vagì cercando, .Bt'ìeaaea-OTHo 
strano divieto, poiché a parte la libertà di 
Sliiltp'|wSicita»dalki*i statuto, nell'oratorio di 
abiT'M'Mglij^ iti&ligono prediche iapirat* 
all'amore di patria e del re ». 

m«*<f-f«B''-v**'S'X-i.fife,'%««.«.JT -.;«t«t.-,r','K.-i--:^'r,&ifi'."-' '̂- .r~f 
0 menti grette e piccine, e voi proprio 

ortóata'Tiinppter .ben ; laflaPfiritód 
poleùte, voi che twate" paura delle enfati-
ôhe :pr!e4io}ie .d' «a pretef,ribella? r' 11/'. 1 
.yia , mostratevi q̂ âJ, siete,'.»- o,.?6, vi fa ; 

(difetto,il-(Joràggio r-r̂  «jedéte-il posto: poi- " 
;chè '<^u'ello'.a 'cui 'òVà's' assiste sa del 'grbt^ 
tóoò é''dell-'ainili'tt'à«^- ' ' ' u >-i- . . 
; I l ' i I ' l i II t'piii I I I I . ili 1 II l ' I l i l i i l iH i i i i i . 

kSTERlBIROMOi'II'Mp 
; Éa',giusti:^,ia,rei}d''s,frmgi;. tale verità 
soottante sfuggita (la,l .labbro' del bttc)n,,pap 
lenda.rispose all'intimo,d'ognuno, e .caduta . 
cosi casualmente resjĵ i frà̂ iH-M, !copprovata ^ i 
ed.aflfefm'ata nnovameùte .Ogni' giorjlp ,daij.' 
faljti,. , ,, ' ,. j II - , I >, (, 
I .E,.tale verità ohe,BOT.j^n^mette,n,eppur6 
llàj.parvenz,a 'di, ^iscussi^ìWi è l'.evid'^'uza 
treaa ohiató da una seqnela di sozzRr,re, • 
johe, dî Ua Banca Bornana, ,alla.,so^litraziqn6 
'dei I doo.um^anti reiàtjvj, alja., g^onnc«^ip,he., 
Idei .depiqra'ti, ai reati^di'C!rispÌ,.ap.e'camorre . 
je furti," nelle, forhitnrèi '̂?ci, (,eo'o,, .véiie^.do 
•gii alle, Hss'c vuflté I%p,oiffli? 4^i.o^f;tijmi-, 
iniijlin, e i^no al pr(itoSssi;)'JjCìs(lé|ri, posaouf? 
paragonarci', a4-' imittQnd'a./ljgua, ..oh6 ,̂aUa-
'gandp,,abbiti ,app6st^ '̂,',l'af^(tt.-.e,,n)fnèt,i? 'al,le', 
ibapi l'eiiiflpi? della gi|i^atia\a.„, 
i I^a' giustizia'ren4e,;s'er.'vlgi, ,6, tjitte le lì- ' 
'berazioni, i noij luogpia procedere,*i- silenzi, . 
ba înp-.ti, tutti i ma^oalaoai che l^,,^o,ialan9.,. 
Ida gran signori, e sono, i|pl'(!('̂ po.beqiti, prò- , 
ivano -flnp a, ohe punto si,,é[,prp^tituita..., , 
! Arriva è vero il m,oi]ttent»,,iti, if,ui,|'per 0-; ' 
jpetp,. di, un grpppo, iji-iùn lUomp, o p̂ f̂  la 
forzai stessa delle, cose, î̂ o .dei ' t^nti ,ciar-
lataui 0 più dì essi sono sm.apoheràti, e 
qufilphe.refttp di fi'laP ° di Moulato è, mo­
strato .chi.ara.njBute -a}, pubblica : .allora 1^ 
pubbiioa. opinione .'si ,iip.pone,, r6claa;ia, e., 
dall'alto, -vion'iemanato 1' ordine ,di ..fingere,, 
'l'anione. Si agiaoe cero.ando, ilicaprq'.e.pia-, 
'tòrio, il,, più . compromesso, loi si prende e 
lo siipoj'tàta Kegina Ooali, il opUegio id';6-. 
jduoazione dei commendatori, pome-dicono , 
p Roma, , . . ; ; ., , .,, .1 .1 I , I- .'i 
i .11 bufili pppolo è soddisfatte, batte' le-i 
man.i -e ,se ne va. pei.fa.tti supi, i,' opinion^ ,-
-pubblica-è appagata,,,ed intanto pe^ ordiniij 
.veophi e nuovi si prepara il, terrenq* .alla." 
liberazione ,..del qpnjpare. Iuu|iilei,-,ciiia,re, i 
casi, essi s'on troppi ! 

I Uno di quei momenti di reazione sopra-
descritti, lo, attraversiamo proprio ora. A 
Palermo il comm, Martinez, a Roma il 
comm. Q-iaoom.elli, Sj -Torr̂ e- Annilnziajia il 
'pomm. A'vellóìle, sono ' tutti ' arrestati, ed-il 
'ìsenatbre' Oaóoià m'ùóré" provvidenzialmente 
a tempo. • ' • " u- • - , ' , • . ' 

B-qui nessun Oolaianili, nessun Oavalletti 
od Imbriani ,ha-fafito-'da moralista,, sono, le. 
stesse, ̂ magagne, phe, in .troppa •(j'i(antità e , 
•qualità saltarono fuori agU occhi 'del pub'-
.ibìictì .sótto fóriià di falliméiitoi ' ° ^^ Vuotò' 
.di' cassa, irreparabile,'• e si!:dovette 'anche-
'quest'oggi mostrai'e. Il azione. ', , I ' • 
', .Anphe questi, non ne dubitiamo, passato i, 
il, ^npiaento. d'emozjione, saranno. lascia ti li-. 
beri, in omaggio a qiiantò -^hiii^mo 'detto' 
sop i ' a i * • . ' ''-J - I -1 I 1 . 
• Gli imputati'' sono -'cornei precedenti, lOome ' 
gli' impaniti, ' come if futuri, tutti pezzi 
gi',opsi, decorati, e:^,l3,6Ìadorati dalla plebe,. 
Veri ingranaggi della /napohina amministra^ 
tiva, e danno un vero concetto dello stato 
putrido,in oui trovasi il nostro edificio po­
litico dopo 80 anni di pi'ova.-

Ed è tanto esteso questo marcio, ohe noi 
crediamo ohe a porre riinedi i a tutto baste­
rebbero sole 24 ore dj buon,a giustizia. , 

Un giorno sólo in "cai si'facesse, vera­
mente gi'ustizia, in òai si in'oaràerasaàiro, si ' 
destituissero, e si accompagnassero- al con­
fine coloro che lo meritauo per avere- in­
cappato-nel oodipe, basterebbe,ad, editare 
anni di miseria, rivoluzioni, cambiamenti 
di governo. In un solo giorno di giustizia 
senza riguardi voi vedi'eate scomparire i 
due terzi di questa bolgia, voi vedreste una 
buona parta di questi lecca scarpe, e di 
prepotenti sfilare ammanettati, sotto i fischi 
ed i torsoli della folla. 

Sole 2é ore di giustizia basterebbero per 
non lasciare più nessuno o ben pochi nelle 
amministrazioni, nei grandi uffloi, alla grandi 
cariche, . -

•Voi vedreste allora qi\»?i, x̂ a iaflaato i 
tolta la parto marcia, 1A psirce immoifAlo Mi.^ 



naziope, voi vedreste esosa aemplioe,' i l ' g o -
vemoi nelle m a i , del ](iopolo stesso, libero 
di 8è,' 'solo signóre, peroliè ' solo naìifriigo 
vivente, incoluraa, scampato dalia pu t r ida 
marea, j j . : SI .- . -, ,,;• '..U 'Ì'.'ÌÌ^'U'; 

E ciò' sensa rivoluzioni, pqn sole 24 .ore 
di g|iì 'é^i%! Il tìàl^ però si è';bhetale gi'ótóo 
iio^';8t)Up:ferà se. hòV qì ia idò. i l popolo'.sarà 
tenVa^pisQ a volerlo. • • ' . • 

Non soli mica matt i lassù' a giustiziare 
sé stg8i|iL- •.(•«. 

PEB I HOSTBl mOBTI 
Mentre la na tura vft 'depoàendo le verdi 

sue spoglie ed incombono sopra il cimitero 
le b rume autunnali , il nostro pensiero torna 
memore e pie a lo memorie di coloro ohe 
dopo .aver vissuto, con noi oi sparvero di-
natiizi''per semjpre.; 

( |uattte 'éatm e littorie immagini di gèni-
tori, di ' fratell i , diiilgU, di apiici;0Ì vengono 
incontro W 'i}ì'óe|ti g iorni tristi ,; quante a-
mabil i ombre oi "vediamo dintórno, che rie­
vocano nell 'anima nostra i r icordi del pas­
sato. 

Non è un- patto di pensare ai defunti in 
questo gioVn.o piuttosto ohe in altri ; è la 
pia consuetudine umana di accompagnare 
una |c9mmj}iSiorflzio|ie al loro nome ohe oi 
sta setapre nel ' cuore. 

(•Di»(<iptate .vittima, i d i , ' quan t i mar t i r i è 
popola ta , la casa dsi morti ! 

Coloro.' iOhe' pagarono aUm 'na tu ra i l su­
premo tr ibutò lasciano tu t t i di sé desiderio 
ejdolore J mai ntin '- so per qual tóomo mi-
steripsg, per -, quale . culto ^ delle maggiori 
sveMure; seg&a'pi l i ' for te ' ' i l doinnne com­
pianto "quelli che verso l ' ignoto confine fu­
rono sospinti anzi tempo dalla volontà degli 
uomini. .,;, • e.' JM , ' ' , ' F , , ' ' ''";' 

Mólt i piegai-ono il capo sotto la forza 'di 
una legge a cui nessuno sfugge, ,e fiiróno 
rest i tui t i alla terra ; m a voi, poveri maj'tiri 
di Abba Gariraa a qua l l egge ' aVete voi 
dovuto obbedire ? Se tu t t i dal silenzio del­
l 'e terno' ' r ipo|o ,d,omandano ai supersti t i un 
pensiero 'è' un ricordo " voi, per le vostre 
ossa biancheggianti su le balze africane, 
pe r le Imadri che piangono il fiore perduto 
della vostra giovinezza, per l ' inuti l i tà del 
vostro saorifioio, voi get ta te da le vuote 
occhiaie un terribile sguardo^ su chi dopo 
ajrer fatto strazio dell* vostra vi ta perca, 
apcora gli onori ed i .'pit^oeri de.l moado. • 

f Pace , pace o trapassati : a t u t t i ohe vi 
ttpthnasB -sulla' terra e "ohe" gli affetti, le 
passioni,., gli entusiasmi, le i re deponeste 
ne l freddo amplesso della mort^ — u n pie­
toso saluto: a voi che cadeste v i i t ime nu-
nierose e compiante dell ' Umana perfidia, il 
conforto .o)ie s eà vostri oar'neflei oontinuaijo 
su la vostra sventura , i festosi, rumor i la 
nfemoria ,di ,voi,vive, ,sacra nel cuore del 
popolo. 

GEONAGA PROVINCIALE' 
Da Pordenone. 

• : • . ' 29 ottobre 

Conferenza pubblica. 
La Società generale fra operai per l'i­

struzione in Pordenone h a diramato il se­
guente avviso : 

Compagni di lavoro I 
Voi sapete che i l 'modo più.,,pratico per 

comprendere quali sieno i destini serbati ai 
lavoratori è quello di ascoltare la voce di 
uomini nel cui animo albergano i. piii no­
bili sentimenti della solidarietà umana, 

A tal', uopo noi intendiamo aprire una 
serie di^ conferenze pubbliche e pertanto 
annunciamo ohe sabato 81 ottobre alle ore 
8 p o m . nella sala della Stella d'Oro, cou-
oéssa genti lmente dal signor G. B . Bor-
n^nciìi, parlerà l 'avv. Giuseppe Girardini, 
sul tema : latruzione e potere. 

Non ,manoate di accorrere tut t i ad udire 
l ' i l lustre oratore. 

L'ingresso è'iibero anche per i non operai. 
La Presidenza 

CRONACA CITTADINA 
Ah! burlone... 

' Beco l'esclamazione ohe, istintivamente, 
non abbiamo potuto trat tenere, diuiiuzi ai 
contegno polemico del direttore della Patria. 

•Dopo un preludio sinfonico di cinque 
colonne portante per titolo : adesso vi 'ri­
spondo, ecco l'intermezzo : a voi clericali ; 
e dal preludio e dall 'intermezzo non si cava 
u n ragno dal buco. 

Pazienza, dissimo noi, adesso verrà il 
buono. Ma si, aspetta cavai ohe l 'erba ore-
Boa, il proteaeore vira di bordo, e oi pianta 
in asso per darsi alle sue favorite elucu­
brazioni. 

Tut tavia il caso non ci sembra ^disperato, 
e noi speriamo che egli oi dedichi in breve 
al t r i articoli di fondo dova finalmente oi 
t i cUod. k uostira sorte. 

Per un mònuniento ' 
a C a r l o Ò a t f a n e O i 

Da, Stilano ' abbiamo ricevuto un invito 
unitamente ad una scheda ppr la sottotóri;, 
zio'ne.p'er.un moh'umento da'.órigersi . i i i l l i - ; 
lano a, Carlo Cattaneo.! .;•'., . " . ' .• 

Noi volentièri , pubblichiamo qui' sotto": 
l 'avviso emamito dal ' Comitato e raccoglie--' 
remo di buon ' 'grado, aimotandole' 'sulla' 
sohedaf.IsTjfferte: ehe ohiunqtteaaedftflKdtesffi * 
inviarci. A tal fine apriremo anche le co­
lonne del nostro giornate, ricordando ohe 
già . da 5Udiaé.par|iÌ'0'ttò .offert'è I; Questo 
8aopC'di i ' e t tVa ' , ;D | tóo 'P |pa . ; ' / r . ^ ' i 

I n questa liost'ra età "debole, flttcoa, di­
nanzi ai monument i innalzati a tante nul­
lità, (luello^a Carlo ' Cattoiueb è ; # doVera,'-. 
un'obhligaaioiie che gli i taliani tut t i devono' 
soddisfiire verso sé stessi, vorso'-le età ven­
ture . 

Agli Italiani t . . *, 

Vàrio Catluneo non fu.'dimentiwitoi non ' 
lo 'fettrà ina! finché noi! taccia l'eoo di quelle 
vicende .ohe furono e sono la maggiqr gipria 
di Milano e una 'delle più belle d ' I t a l i a ; ' 
finché non siano distrutt i gli Archivi ohe 
custodiscono i documenti preziosi d e l ; p r ò - ' 
grosso umano. JTon dimenticato : ed egli 
sorride ancora, attraverso i l , te.mpo, alle 
meditazioni dello studioso, alle méiàuconie 
del poeta e d'pl patriota ; sorride e sveglia 
ancora freiniti d'entusiasmo in quanti sanno 
comprendere, ed amare la potenza fasoina-
trioe dell' intelletto, la forza sublime del 
ijOiltiimento, | le energib .ìnoroUabili del ca­
rat tere. - ' 

, -S l ibai in ' (JÌÒ uno dei più validi elementi 
di educazione civile e cu, tal natura che 
dalle > solitudini " dei pensatóri e degli stu-
d i o s i é supremamente, utile il. farlo scendere 
in mozzo al popolò, sótto una 'forma d'arto, 
'la quale, veduta , ammira ta da tutt i , r in- • 
novi, rinfranchi il ricordo, e l ' insegnamento 
della. Stòria'.; , , f i : 

Ora, dov' é l ' immag ine di quel forte che 
fi^ l 'anima delle cinque giornate,.etn cen­
tro di attrazione agli entusiasmi di quei 
momenti, non meno che un fuoco irradia-
, toro del pensiero politico per l 'avvenire ? 
Non la si trova ; non é ancora uscita dalle 
mani dell 'artista, non ancora sorge n e l - . 
l 'aperto a riscaldare l 'aria, a par lare . , di 
balde e magnanime • cose'' in cospetto delle" 
ganti che" passa lo intrist i te. , 

Bisogna dunque ohe, ciò sia,"per doveroso 
.omaggio di riconoscenza, pél- soddisfàcì-' 
.mento di un santo orgoglio nazionale," per 
intento, per bispgno' educativo, ;• ,' 

Col pèhsiero e con •l'azionò; Carlo 'Cat-
Haneo sali tanto in al to da poter conver­
gere in sé gli sguardi , l 'attenzione, l 'amore 
dei cittadini tut t i d ' I ta l ia . -rA,fatti quindi 
possono e "debbono oohéorrere (secondando 
l ' iniziat iva dei ' Veterani Lombard i , e del 
Comitato sottoscritto)' ad innalzare un mo­
n u m e n t o ' c h e n e consacri e.'ne .renda più 
sensibile la memoria. 

IL COMITATO 
t a presidenza onoraria: Som Gabriele — CarttQiti 

-prof. Gioiwimi,.senatore de lBeg ì i c ' 
ProBidonte atl'attivo : Malocchi oolonuello, AchiUc, 

Presidente del CJomiaio dei Veterani Lolnbardi. ' 
"Vice-Presidenti : Mttssi Giuseppe, deputato — Prada 

Demetrio. 
Segretari : Rtisea prof. Giacomo — Jì^bora JSnv^o — 

Premoli Palmiro — 'B:'^Ui Ambrogio. 
Guxzeloni Mirocleto, Cassiere. 

' Una domanda 
che forse non avrà risposta. 

Le scuole elementari del Comune di U-
dine sono aperte dal giorno 13 del corrente 
mese — e fino da quel momento i bambi­
ni, chiamiamoli cosi, ricchi — quelli Che 
si comprano da soli gli oggett i soolàiitioi; 
sanno che l ibri ocoorrono e li posseggono 
e possono studiare, r-r invece .gli .a l t r i , i 
poveri, quelli a , cui fornisce il Municipio 
libri e quaderni ancora ,non hanno nulla, 
e, se hanno tan ta buona volontà da desi­
derare di stare al corrente coi lavori, de­
vono ricercare ed approfittare dalla bene­
volenza di qualche compagno, più fortu­
nato di loro. Ora perchè ciò? perchè non 
si provvede a tempo almeno per i l ibri di 
testo ? se oi sono per alcuni, o perchè non 
si può procurarl i anche per gli a l t r i? 

Un ukase daziario. 
La dit ta Trezza, che con infaticàbile lena 

seguita a strappar le penne ai contribuenti 
di Udine, ha emesso in questa sett imana 
un ukase, con cui inlima ai negozianti che 
pagano il dazio a contratto, lo scioglimento 
del contratto stesso e la conseguente r idu­
zione dei locali a prescrizione di legge, sa 
non accettino le condizioni ohe alla di t ta 
stessa piace di imporre. Ciò è come dire 
che essa ha presentato questo dilemma ; o 
pdgare quello ohe soglio io, o chiudere l'e­
sercizio, perchè si sa che per molti eser­
centi del suburbio, la riduzione dei locali 
ad un solo ingresso sulla via, corrisponde 
a chiusura. 

L e oons. 'deraàoui suggariteoi da quaata 
aol|)'o di testa (ohe perà non ewe dalla le* 

galjtà) sarebbero troppo :, siooome poi eap-,, 
piamo ohe in propòsito tpojidone pratiche, 
d i , ,aocomodameulo , 'non "vorremo compro-' 
met ter le . E perà oi-risorv'iiinJo, qualora non" 
si addivenga ad un accomodamento, di tor­
nare, sulla q|i,es|ii.o<ie i(e, ,giàioh8 la .nostra 
liberta' di parola non ìpatisoa certi ^vlttooli)', 
di met te re i pun t i sugli r ièWttandola toosa , 
specialmente 'sotto il ' puijfo.J^'di vistai ' 'É^ il,, 
ooiauhe faccia, i l ' ' tóintaggid dei suó i ' è i t t a -
.dtaip'g'&ttàiaa'ò'ii 8lfcèlé««ittprs(S'Sft;/«fflR4 •• 
piedi legati , sotto il bastone dall 'ammini­
strazione daziaria. 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo i 

,'f,l{'.: Mgrogto signqi-e,f "j^,^ ^j,. '> tf' '' 

'ÌSrèl cuore di 'guanti furono oÓrapft^jf ^ i . ' 
lavóro 0 discepoli, aWol od ' ammirator i d»!' ' 
ootapianto avv. E)ranossco Eòletti , <)h6 tu t ta ' , 
hit.du^ga vita 'oiìerosa h a ;tìOnsàcratai a l t a ; 
s'òttbla, alla pa t r ia ed alla i soieWa, è 'R ive ­
l i 'desiderio che del loro affetto metooro 'B ' 
grato r imanga un durevole seguo nei lo-

'"cali 'dal nostro ' Liceo al 'qu'àle* it' 'professor 
Polet t i h a per venticinque anni dedicate le 
intelligenti , amorose e zelanti sue"; isuro. • ' 

I sottofecritti, intorpi'etl ' di questo vóto 
comune, si permett,onq di inyifarp-la S- 'V. . 
IH. a voler intervenire, alla s edu ta olio'HI 
giorno di martedì El del p, v.^t^ovepibr^, 
'SUe ore 20 si terrà nel la 'èa ta dVl'Ass&òia-' 
zione dei reduci allo scopo ;dl ilvviaàre ai-
'ihezzi meglio adatt i a dare sollecita e 
degna esecuzione al mosto proposito. 

\ ' Della S. V. 111. 
:,' Udine, li Bdottoljre ié9è."' ' ' '^i* ' • ^ ' ' • ' 

Devotissimi 
. ' Velotti doti. Fabio ̂  —^ Comeni:lìii 

j I T ' J"'"/' Srflneaseo ,'i^'xì'taiiasseià 
' '. ' ' '' 'prof. Lihero — MisdiìV prof. Uas^ 
' ; , Simo -T yal&iUinisd^U.GuaUii^ro 

'\ Uffioi9.dello pt^to CjviJf, , , , 
11 Bollettino ìattimaAlo dal 26 'arSl'bttdWi-o WJG ' 

Nascite 
Nati vivi maaolii 9 femmine 9 
„ M.','?i»rti „ 1, „ ' , ^ ..,' •; 
Esposti H " » 1K ^ 

., ^ - Totale !n. ao. 
storti B iloniliilllo. 

Guglielmo Del Fabbro di Bernardino di.tanni 8 
— Bornarlino Del Fabbro di Viticoti'.so d'anni .̂ fi 
zolfanollaio •— Mattia-Sraidotti l'n tìinseppo d'aiJn' 
76,negoziante — Adontino Artico fu Lauri» d'anni 
65".r. impiagato ~ GinBeppe Vaooaro i'ii" Damalo 
d'anni 62 bottaio — Caterina Zampa d' Ettore di 
anni 2 e mesi B — Pietro 8goWno l'a Angolo di 
anni 79 agriooltore — Anna' Peooraro-Tnnini fa 
Antonio d'anni 68 'oaoftliiigtt • —,'. Lucina ZilU 
"bidóni fa Carlo d'anni 4a,QftBttliaEa — Angelo Oat-
taroasi fn .pie^'o d'anni 7.7 aunttiSe,;.; 

^ Morti'noU'Ospitilo Cl'yfe".' 
Ant'ijnio, Vida fu Giasepps d'ajiiji 67 oiijteraoaaio 

.*- Vittorio pel'ì 'abbro di Gùovann' 'd'anni 88 tap-
jiezziore *—- Aniia Ùrbancigh-Oairati dî  Giacomo di 
anni 22 operaia — Maria Lupie"i-De Lorenzi fu 

fi, • - , 

-T-jjrrT~Tr!r-"T 'TniT-TP^— 
LOTTO PUBBLICO 

( Tèleiframma pavHcdIàre • dèflii' 'ditta oditl-foe ) 

', , , ESTBAf̂ lON'fc '' D i l^fVM&'&tg \ ' '.'; 
dei! Bl oflohrè" 1890. '"• ' '•'•', 

eritì-yi'eiìcerie-fiioie 
© 
.3 

Maria 
Antonio d''anni 54 casalinga, 

Mo'rfl nell'Ospizio Esposti. 
Antonietta Bialdi di masi 3. Totale n, ,15 

Matrimoni. 
Carlo Mosautlii muratore con Giulia Barcobello 

operaia, Alessio Herzon ing. con Liioilia Oiodig 
agiata — '• Domonioo La Pietra folognamo con Ma­
ria Savio, setaittola — Vittorio Oodutti cartolaio 
coti Bosa liumiz sarta. 

PiibBIicazIonl di iiiatrlinoBÌo. 
Pietro Braida agricoltore con Lanra EomanijUi 

casalinga — Antonio Buccini bvacconto^ con Orsola, 
Puntel casalinga — Giuseppe Girono cantiniere con. 
Maria Minotti operaia — Domenico OJonialti agri-' 
coltoiro con affina Saooaviai oasalinjja, -.- Agosfino 
Zigante agricoltore con Maria Montanini contadina 
— Michela Aloisio industriante con Luigia- De 
Faccio cucitrice — Francosoo Viola tipografo con 
Emma Marouizi operaia. 

• ; ' " I N M J S M O a i A , ' ', 
•" 1 1 1 , t , . ' '; 

MATTIA B RAI D O T T I j: 

Solpnni, commoventi riuscirono ,j fiino-
ral i ohe ,nel pomeriggio d i ' martedì n. s. 
vennero t r ibutat i alla compianta salma di 
Matt ia Bra ido t t i . , 

Numeroso l ' intervento di amici od esti­
matori del defunto, numeroso lo stuolo dei 
dipendenti che-mestamente fino al Campo; 
santo seguirono il funebre corteo. 

E ben poteva la mestizia regnar sul 
vol to ,e nel onore di tut t i i presenti — ohe 
se v i r t à d'uomo, se ret t i tudine d' industrialo, 
se bontà ed umanità di principale recla­
mava sacro tributo di lagrime, era questa 
la volta. 

Appar tenente a famiglia ohe a severa 
costante'operosità unisco una pi-obilà a tu t ta 
prova, ohe dei poteri di padrone non si vaia 
che per avvautaggia io , per migliorare sem­
pre maggiormente la sorte dei propri ope­
rai , in Mat t ia Bra ido t t i queste doti non ai 
affievolirono mai. Onde noi ohe lo cono­
scemmo e ' a cui toccò la fortuna di t ra t tar 
•spesso con lui, unendoci a quant i dalla sua 
diparti ta in questi giorni si dolsero, offria­
mo alla venerata memoria sua doloroso com­
pianto. 

m 
fi-

s.. 

QBJ1M1S38 ANTONin, jierenle retpQns«bìks 

Deposito per \ i l ,Friu|ìi ' 
d'ella Gasa Mug. Bnriiaiiil- & ('. St. CróiJc *. 

; proraiat», tiH''"lSspo9Ì'.ii di Gil>8V«t.s'..' ','*'. I 

€ÌPPÉ1F' 
FRANORSeo D'ÀGQSfPfNO 

, siioc; f R. Oapolerri. ' » , , ; - . , 
• , l i p Ì N E .^tìàVOavour, b ' H . u Ò l N e " * ' ' 

.'.Q'tff<st{»' Jiégqzio" è fè i i i toaU tilnbi is*aria-
tissimo . assorcimonto di caupèlli delle pr i -
maàie Vàbteièhe'- 'Naàbnal i W \ E 3 W ; ' d ' t t à ^ ' , 
soluta novità por l ipstagioi j^ .ei t ivaf , , ^ 

sPÉ:crA'!-''rrA.:. :\ ^ 
' '(OappelRVlUri a , ca t ramo 'pl3V,*^old•.TiiSt."»! 
oappollitìessibili Drappea o Yollóutos, inarca 
• F t e o n hoH-'Wniigbr-Hk l i . ' l l f tO'à 'TJ. 'S.50. 

Noa Si teme conoogrènza. 

•E£nporii?"S|ecialità, ^More t t i ; 

' gli, ijijoiiiiRtft Sartori» Orassi « CérbèUI; 
, V iaP . ,Ca i lc lan i , i - IT t ) lNE '-T-',e',Via Bia,lto', 

E U B E K A 
EUi%E,KA 
£U"B,ÉKA, 

,,.. . ,, ASSQllTIliI$WTI,.' ,̂  
Dràpjlarie nazionali ' od estero,' drappi flon-

, "Celle, Sitticoli novità por signora, ecc. .'• . 

; ' . • • '• V E S T I T I : ; , ; , , ' . 
confezionati e da confezionare su misura, 

_. . I f R B Z Z I • • ' ' •. ' • 
' oonvenientissimii :— confezione-aociiràta. • 

Liquore delicato e 
digestivo. ' t' 

Bacoomàhdttto alle 
signore dònne . 

l i limo dei migliori ' 
•'.liiiuori italiani... [ 

Doft P, IVIantega»i!a. ' 

Specialità ITALICO P I V A Via Jlercerie, 2 ' 

. ' • •"' • ' X J D I N i , ' ' ' - • ' . , . ' ' ,,''. 
Si vendo nei piincìpali esercizi di cittò. o provincia. 

, ,. „ , (Jiiai'davsl dalle coytrijlfa«lóiii.,' '; , ì.'; 

iiiliiii 
O T X I O 'J ". . 

UDINE - VIA DELLA POSTA, 2i - UDINE 
avverte la sua • spettabile e numerosa 
clientela, ohe oltre all' aver ben for­
nito il suo negozio eli qualsiasi arti­
colo iaei'oute all'ottica od apparati 
elettrici, tiene puro pronti un buon 
numero,di gazomotri. per il nuovo 

OaS à C E T I L E i E 
e ai i u o a r i o a d e l l o r e l a t i v o ' i n s t a l l a ­
z i o n i a pvozs^i modio i ( ia imi , , i,, 

D o p o m o l t i e s p e r i m e n t i f a t t i e d 
in.- i tal lazioni e s e g u i t e , t r o v a s i i n g r a d o 
di p o t e r a s s i c u r a r e il p i ù p e r f e t t o fuii-
z i o u a m e n t o . __._ ' 

Orario fomvviài'io, vedi 4" pagina m m 
in 

ilSi 
Mi affiso 

lui ' 

Tigogt»fl.a OQOfBtatiV* UàiaMS, 
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BMiSlillil 
Fp.o(latti chimici, qalenicì, droqhe, medicinali e 

Spedami^ Wràacéutlche : per /«, tQtèìHnàfia. 
Acque minéMli'e^&i^emììih. nazionali ,^d; c.stèi'0, ' ; 
Oggetti ^igomnia fèriHììÉustrì^^ e lastfe. 
Ammanto ih ciarloni/ cordia è tììo. 
Àrtiei^U 'ortopec^ci;'cmiì erniari, biberons, pan^ 

• I ciei?e,. ecc. ecc. ~ • ' ' ;,••.•• 
Articoli per la. fotogra^ e\foiomifiiaturas: ?arta 

1 aìbumìnata e sensibilizzata, àristotij[)ica, ecc. 
ArtibUi•Ip.ér- là..iintoria ": ìlridapó,'';.àhilìii'è, ''iegiii, '̂  

sali; mìtiéraU ecc. ' 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

( rinomata fàbtìrioa TVoàfes | & Hoares di Lojidra. 

Prodotti speciali di FRANCESCO .MINISINI 
Gijlofi preparijiti, in. tubetti tanto ad. olio c|i^: 

iairacqg0r0l,lo, — Premiata fabbrica a fqrz^ 
idraulica 'per; k' preparazione d'i .qualsiasi 

' ! i" ^qualità' -e'' 'quantità df l.î 'óili&tì., à'„icampione,ii,"!!.'' 
Oro, argento, alluminia ^d a|||n')i^jèt.al||;to foglie.' 

,i3f^p#!t^;,6iÈiii«::';tì|a:bta^ [,:: ';;,./'.,,,. \„ :;;; :.,; ; 
Prodòtti chimici > per ' 1 agricoltura e , panelli per 

alimentaziope del bestiame. 
Liquori " ~ "donserv'e ^^assortite.., Ì ,'. '. ' ',''.'• 

l ' I . l i . M ' ' . ,., 1 ' 1 ! • ,. , I l " i'< ." , / ••' 

1 I ,it .' i ' , ^ I , -Il , a " i •'' 1 „ | , ^ j p , , _ , ,;•' I „ , , . , , . , , , ( , , . , , , v ., 

originaria della prémiatji, casa 

, A. D. P I E R B U G X J E S - H E E N Z E 

l a . più ' r inomata per toeletta, la migliore 
di tu t te le aoqae, la p i 4 igienica, la più 
balsamiof^, distillata, diii, fiori più, soayi dei 
riiiomàti giardini di F i renze e delle piante 
aromatiche degli Apeiunini. 

•L^Acqua-dl Firenze^dist i l lata alle r o s e e 
un , idrolato alooolioo'fedeUoaitiasimo. Si rao-
oomanda part icolarmente alle signore per 
pulire lai testa e «profumare il corpo dopo 
il bagno. S i adopera p u r è oon una spugna 
.laggarmept^ bagna ta nell,', acqua. 

i. S i 'vende , in bottiglie da L . 1.00. 

l^Wi 
DEI 

o,xit X JLi.-tii -L-jHc\i_)Jrv.X 

IGIÈNICO 
' I L P I Ù a - E A D I T O ' A L L E S I G N O R E 

Indispensabile allo persone ohe' visi tano gli 

ammalat i , ohe frequentano i teat r i ed alle 

persone' ohe Soflroiio 1' emicrania . B laa ima 

i sensi, fortifica il oarvello, e g\i organi 

della respira isioae: ' ' ' 

IT'^llutiiia 
„' ^"'^ s 

originaria ideila preiii ia 'a G a s a ' ' " ' 

! La VELLUTINA" avendo profu-
|mo dolioatissimo è perciò molto fu-
[g'àce. '"' ' • • ' , ' ' ' ! , ' 

I Vendesi in iispàitole dà ti.'.l.SOv''; 

Écptoigieriidar'per toeletta 

1 'Questo AOBrOO ' l a i E N I O O oompoa't'o'" 
di-aostansJé'tomohB, arom'abichS e Sftlttbti; ' 
bdòi sostituirai'pi'e'tevibilmanEB all*Aoliaa" 
di Colonia e a tu t te le altre compoàtJ" 
?iioni-Bipiili^^Il suo^ odore è più sott i le 'e. 
più toaVé,'"" * • • * • ' " ' • ' • ~ - ' 
I L ' A C E T O , J G I ^ I N I O P rlnf^-^soi/ edf 
adoloisoe la pelle, la fa p i ù , bianca e la 
preseva dalle ragjie.-^j_,,., ., , , 
, Usato in bocca da sei ad otto goooie 
| n un biuohÌQy,s tì'^cqpaxfortifioa le g e n ­
give, inalba j denti, a4|dqloi;(9e e rintre-
foa l 'alito. '• '^nlpó'presèrràlj^.tei 'àpi flpvjl, 

ianoKi tìàóoòmaridato' d'ai m,6dipj. 

Deposito esclusivo all'Emporio Specialiiià 'Ai MORH'TI - M 

AgflSglOMB FgBMÀHlirTl 

CENTO QUADRI i E T A L L I G 
I N U p i î  E 

' Questo è il miglior modo per assicurarsi ohe un 
avviso rasói esposto al pubblico quanto tempo si 
vuole, verso il contributo, se l'avviso è piccolo, di 
un solo uentbsimo al giorno. 

La pubblicitil è la fortuna del commercio e 
un piccolo avviso può essero intermediario di im­
portanti afifari 

A. MORETTI - Piazza V. E. - Udine 

E M l W C ' A t t T ' A L |: 
all'ottAM. • 

FBtfMENTO DI OOLOGNA SBUEZIONATO 
100 KlU L. 32. — Un-paoòo postale di'5 KlU L : 3: 
. ebbi una proijazioae' varianta fra li 20 a'i 26 '(jiilntal! 
' - ' • ' • Ponzano Montisn'ato, 'J5 -luglio ld98. , . 

I Conto Oomprondon D'Albayatto. 
..,.., è {Qualità clip va nî olto appro:azp,Ì3, p,or, la p;̂ 0cooìtJt 
nella maturanza,|pi'QgLo che ^ar noi agfWoUori davo, t̂ e-
uerai in alto elisolo. — Oaauma bbaoizà (Milano) 18 lu­
glio lesia. ^ • > Oarlo Biotti. 

erodo clie sia; fra butti i 'fr'uinoati pei- 'co'llina 'il |iiìi • 
adatto aia poi* antecip^ta maturaziona come per reddito' 
e bolla qualitii, -^ Mania (Saluz'z,)) ai5 IngUo .X83Ì3. 

• ' a . Salvatori. 
FED.MENTO NOE (Bioe Noè). ~-.100,ICili h. Si.- CJn, 

paooo postalo di 5 liiU L. 3 
I. il grano Noè 'mi ha fruttato il 28 por uno. — Pietra-

IjSanta, (Lnooa) 17P7^18JIÌ. i . Ing. A. Eiooi. 
. oonaiglio tt n'ou aeminara ohe grano Noè. — Poooto 

Torinese, 10-7-1836. Oomm. P. G. Ubo. 
FaUMENTO KIB'VI Originario. - 100 Kili L. 36 — Du 

Kilo L. 0.15.1 , • 
'FBUMENTO NOSTEANO aooUo. _ 100 Kiii'r. 23 -

Dn Kjlo L. 0.35, 
AVENA GIGANTE a grappoli. - 100 Kili L. 30 — Un 

Kilo 1,. U.IO. 
AVENA DELLE SALINE di Pranoia. - 100 Jiili l,, 30 

— Un iiilo L. O.'IO. ' ' ' 
AVENA FATATO di Scozia. — 100 KìIi L. 28 — Uh 

Kilo L. 0.85., 
SEGALE NOSTEAlifA. 100 Kili L. 25 _ Un Kilo I J .0 .85 . 

FB.ATBLM INGEGNOSI SUbilimonto Agrarìu Botaiùeu 
MlW'IIUlIlPlliWy WmwVM^il'^iwawWMferiìiUriWi 

1̂  ' " , 'TfilPOGUO'INOAENATO^ 
È' la sola pianta che pfesenki ubbondante foì'agoio alla fine 

' W'ìnoórno e pHryììpio cfi prtinasefà.'' ' ' • ' <" '* 
Si seinina in autunno in 'terreni leggieri o poco fertili, 

oppure,na|lo Stoppie dal Prumento,, Segale o Granoturco., 
Hello (Stoppie non occorrono arature uè lavpri speciali, 

perchè i|ui|dta tramante vuol o'ìsara aparaa aoprl̂  tprrono 
duro 6 oafcduÈò e nòii'tiei'reno'la forato' racontemantìo. —' 
l'ianta ru^tioiaaiina, non soifre i geli più intanai. — Al 
priniiipip di priulaVera ai avriViin'unica'falciatura copio-
aa'6 d.1 yttlina tjuaUtJi,.,— 11 prodotto viene oalcolato'in' 250 
quintali dil foraggio t'irijo par attivili. — ger 'nn sjtlarqldi ' 
torredo occorrono '25 Ktli di Sainanta, — Qoaco di iOO Kili 
U. 00 — Uh Kilo Oant. 70. — Un pabSUpoèfelè ai'Kili 3 L. 8. 

VECCIA VELLUTATA '' 
Seminare in anbnnno, èi falcia in Harzo-Aprile. 
Praduziona 600 qa.mta,\l di foraggio verae airsttare. 
Terreni po'veri o poco lortUi. 

Da s JII 2 anni introdotta in Italia, è .̂ taba riifonosoiuta^ 
cqino la miglior pianta foraggio aia par ' produziona che 
par qualità. -,- Por un ettaro ui tarlano occbi'rbno 63 KlU 
di sBinauta. — UoJto di Ì.OJ lidi L. tìu ^ Un Kilo Oant. 70.,. 
— Un pacca poat.ila di B Kili L. 'ò. 

SEMBNn D'0)lT."\.Gà-i: î da aaminarai in Autunno) 
<Jai'ote, Uavaii, Var^o, ^.ivuf-bioac,,,lo, Oavol-lioro, Oiijoria, 
Cipolla, Pava, Indivia, Llttu^lio, Pigolìi, Havanalli, Spi-
naccioj etc. oEo. ^ Cassetta con '2.> qaaliéà fj. 6. -^ Elamenti 
dì̂  fiori da aemmarai m autunno. .^ Cassetta aon 20 qualità 
L. 3,.ì(l. — Bulbi di Giacinti, L. '2.50 alla diecina. 

l'iituLu il,i l't'uilit u (ti riiatiJ^clilmguto. 
Oofso Loreto, 54 Milano. 
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LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
•rifa 

assùme qualunque lavóro 
a prQXzi modicissimi. 


